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LA Gli NALIONALE 
Nun abbitttto- prob hi “rc 
volemica tra alcuni ji0 fra a 
atto magpgiohe vu ‘ititbofé tt ia guar 
dia nazionale: ‘Alla sha + 80 ROB er 
rizzo, ha posso fine il verdetto di un giu 
«umposto di egregie perni, è nominato) 
% comme ecosio ‘dai giornali ‘coiteni 
denti. 1 ‘verdbeto, ‘jér quabto o al vogli 
rileneré autorevole, la legge per i gior: 
uali che avevano preso impegno d'agcet- 
tarlo, ma non per quelli che alla polemica 
3009 rimasti estranei. - Noi ci sentinme 
pertanto, interamente liberi di uan | 
Ja vostra vplitfofie ‘su ‘questo argomento) 
E diremo innauzi tutto le ragioni perl 
te quali le consideriizfohi ‘che stianiv 
Isvolgere, non' cì segabrano intempeative 
ue opportune. i 

La guardia nazionale, checchè n dicano 
| aui fautori, vive una vila poco rigo- 
fiuse nella maggior parlo della città .ila- 
Have. Nou parliamo delie campagne dove 
da gran tempo non: 3 ne ha più tracola.; 
Na non è necessari che nol ricordiamo; 
@ quali termini essa è ridotta a Torino, 
1er esempio, a Milano, a Genova, a Boto- 
gna, a Firenze. In quelle città 1 militi non 
prestano più aleun servizio, non fanno eser- 
cizi. ne manovre, non sono mai chiamati a 
rassegna. I Consigli di disciplina non giudi-! 
cano più Ì renitenti, è crediamo che nes-| 
suno si pigli il pensiero di far muovei 
reclute, A Torino, pel ricevimento dellu| 
Scià di Persia, a mila pena si rinscì 
titnire sleue dozzine di militi che pos- 
sedessero ancora l'uniforme. A Firenze, 
abbiamo veduto no stessi più volte, quando 
vi era la capitale, i tamburini a. far to 
sentinella 
- Forse lo cose vanuo meno male a Na- 
pali dove nelle grandi occasioni la guai 
dia nazionale presta ancofa servizio, ma, 
anche tà è grandemente diminuito l'entu- 
siasmo dei primi tempi. 

A Roma la libertà ha piantato da po- 
chi anni le sue radici. La guardia pazio- 
nale ha avuto qui, come altrove, Il su 
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arto 5 orilonzio 


'Raché ® Ruma'quella parabola che da up 
‘porti Tei pettoraz ‘alttote: 

— M'Elto té di Abbi giorni sl'atabi 
fanta ino 


straordinario zelo p infondere 


Muove: sangue. nelle. vene di questa. mill- | Ecua al 


2a. lunassì ‘corrado da egui parto in trac- 
cià di reluto, è molti che da parecchi 
amm credevand cidbré liberi all'obbligo 


sconu poco piacevoli sovratutto agli ita: 
liani qui venuti dalle altre proviacio. Un 
negoziante, va impiegato, avvezzi In altre 
città ad amare la guardia nazionale d'a! 
more idràmente, platonico, venuti a Roma 
sì vedone cader ira capo 6 collo, oltre lé 
forti pigioni e tutte ls allre maggiori 
spese, anche l'obbligo di montar la guar: 
da, € la spésa dell'uniforine, senza ‘Con: 
tare il pèricolo di andare in gattabuia se 
non ubbidiscono alla chiamata. 

C'ò la leggo è davabli a questa c'iu- 
chiniamo. Ma c'è nuche il fatto, ta con- 
Sustudine, 6 convisn tenerne conto:A nol 
‘pare che tùlto' questo zelo, questo rigore 
di cui si la pompa a Roma ala lu aport 
contraddizione con la tolleranza invalsa al- 
trove.. Il rigoro imparziale è più conforma 
alla leggo, siamo d'accordo : ma la diver- 
sità di trattaniento non può che suscitare 
lamenti. 

Si crede necessario , utile, convenieute 
di ricondurre tutte le province d' Italia 
alla stretta osservanza della legge sulla 
guardia nazionale ? Ebbeuo , lo si faccia, 
senza badate ai clamori che un tale prov- 
Vedimento susciterebbe, Ma se questa ne- 
cessità © questa convenienza non si rav- 
'visane per le altre città, : che sottoporre 
con tanta insistenza gli abitanti di Roma 
ad un peso da cui, nel fatto, vengono li- 
Dorati gli allrì italiani ? 

La riforma della leggo sulla guardia 
mazionale è invocata così dai fautori come 
dagli avversari di questa istituzione. La 


i[ invochiamo noi pure e sollecita, perchè 


desideriamo di veder tolte questo Mlagranti 
contraddizioni nell'applicazione della legge 
steaso. La guardia nazionale, ricoetituita 
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(| teatro parecchi altri tavuri drammatici ; 


Sorella del cieco, |’ Ultimo uddio, Cuor di 


{| rinaio, il Libro dei ricordi; che tutti, qual più 


quel meno, ebbero. le loro serate di gioria « 


{{ di trionfi, è che. ancora presentemeente, ri- 


DAVID CHIOSSONE | 


tornano spessu sulle scene. 
Ma ecummetto che del Ciuossune le mag 
gior parte degli italiani non sanno altro. Anzî 
si può dire che la fama, de'saoi lavori fosse 
maggiore di quella del suo norae. Quando il 
Chioasuce scriveva i suoi dramup ; gli scrit- 
tori noù correvano ancora, coa lena affennata 
dall'una all’altro città a raccogliersi appia, 
® mostrare al pubblico la propria. persona, 
a farsi incorvuare da° giornali, presente cada: 
davere. Chi fosse, dove vivesse, quali, sltri ti- 
toli, oltre i.Lavori letterari, avesse il Chiue- 
sone alla stima ad alla gratitudine, de' suoi 


|| concittadini, maltisaimni ignorano, Natw a.Ge- 


nova, nel 4822, quivi egli ba. passato, si può 
dire, tutto ila sua ve conviene paro si 

che il.gioroo spa, morto fa per 
Frate giorno di lutto cittadino, e che 


©) 


Velia i spino” Agormmzaza 
A Ti 
‘ha tie "pi 


slema. generale n 
Al tetta liner: 
Figino dl i at 


Ai Fiteuova quello si, abterrire i ciutadini 
colpire l'immaginazione delle masse. 


pure 


può 6: rave essaro conservati..;Mla «a. ci) 4. 


i ‘’Hoietfono ‘ite’ condizioni: © la irta 
chela, laggò ua ’ap Pa a E br 
sura e con uguale severità iu tulle le pré- 
Vinse ‘del Ré da' seconda che il c: 
taltore ‘delli ino ‘ila edu "Tàlo da 
persuadere i cilladibi che, sottopunendusi 
a quel'grave incomodo, fanno opera prò- 
Al passo. 

Le lagnanze che in questi giorni si .d 
douo a Roma devono spingere Il geverab 
ad Insislére, una buona volta. presso’ Il 
Parlamento, affinchè rechi rimedio allo 
stato di coso da noi secennato. A noi nom 
piace di veder-te seggi dasciate cader ib 
oblio. Quando sono buouy, vannu applicate 
008, mano, ferma, Quando. iiubb: gtytgi Ji 
fell, da tutti riconosciuti ed ammenì 
è. mestieri pensare immediatamente , alle 
#pportune. riforme. ‘ 

e 

LA DEPORTAZIONE 
Lettore ll Difettora del Giottiafe L'OPINIONE 
Vv. 


Obbizzioni ed appunti 
contro il sistema della deporigzione. 
Garv simico, I 

Mi propongo 1 igaceta' lettera Ul esmuitiiàri 
brevembute quati siano gli ‘vppunti e fe ot- 
‘diezioni che gli sefittori 64 i pratici‘suglouo 
fure al sistenia della deportazione. 

La più antica ‘obiezione, + direa ta più mu- 
turevole, perchè einsla da quel lutuitest delle 
scienza cle fu Geremia Bemihato, me 
temipo stetsu lu più facile » combattere, 
chè fornità di arini oramti E 
mel dire chi la deportazione tion è esemol 
perchè imtscumbe i chutigo invete di mostrarlo 
agli «tiri 

Una sceni pestato, dice’ Beniham , che av- 
vieuo n mulle leghe da nur non produce sul 
produce sul popolo maggiore impressione di 
altra che sbbia avute luogo mille soui sone, 

Ma sc questo ubbicito pateva farsi ulla de- 
portazione semplice, come spplicavasi da pria- 
tipio in laghilterra, la quale non consisteva 
Tvalturute che nella espalriazione, non sus- 
sinto dirimpetto alla stessa pena,” preceduta, 
cone la vorrei, da n periodo di prova con 
segregazione cellalare im patria, ed accompa: 
gusto dial davoro forzato nel Imogo di pena. 

C'ou queste forme lu deporiazione wò pare 
anzi fatta, come l'ho detto, per inspitore ter- 
tute è dare un salutare esempio. 

Ue? si terranno per nulla Sdue 0 tre 
anni Ji segregazione cellutare € poi lu sfratto 
dal suolo nativo; quell’ esiliu » migliaia. di 
leghe sl di la dei mari che espone a tante 
privasivni ed a tanti pericoli il deportato, che 
lo stiva sopra una nave per langhi gion 
che lo gitta sopra un suolo deserto, lun 
ugni consorzio, con clima diverso, e lu 
stringe sempre ed inoltre a) regime carce 
rurio, ai lavuri forzati, come se fosse fimasto 
in patria? 

Del resto Gua siaivo più si teropi iu cui 
scopo, più che principalo, unico, della pena 
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di ma pingue con, spendeva a pro degli 
infelici snutte le forze dell'ingegno. 

È perchò le chiamavano i Dattor Umobono? 
Questo era il titolo di uo dureo libro che il 
Chiostone, dottore 1a medicina, aveva pubbli 
cato, € nel quale ava savissimi precetti di 
igiene popolare. E quei procetti egli sapev. 
patte 10 pratica. Nominsto assessore tauni 
cipale, rivolse al miglioramento delle condi 
sioni igieniche delle: città tette le proprie 
cure. Narrano i giornali di Genova, che, quau 
tanque ln sna salute-in questi ultimi tempi 
Rolevolmente deelinasse, pare, "pens seppe 
cho la città.era muovameste invasa dal chu- 
Jera, mon-volle prendere nieum riposo. As- 
messore saunicipala,. presidente della Commis- 
gione sanitaria, membro del Consiglio provin- 
ciale di sanitb, egli stimò debito d'onore il 
rimanere al proprio pesto» Vi-rimase. infatti 
€ s0 nea fu sittima del cholera,: cadde però 
Afirtaio dalle fatiche sostanuie. e). istto del 
dolore si ttesciava agli uffisì municipali, 
finchè un giorno il nale fa più forte della 
Volentà. Spirò aullé brescia, circondato. dai 
fentelli e..dalle ‘nocche. E lo 
‘the! pronuiniò faremo iquesto : È . finita ! Pa 
tera. volesse. dira : È finita .la miszione a cui 
tn%efo sponiamesmento spbbercato. Ho com- 
baliulo tino all'eltimo, suaio contente; altri 


può” prodanit riu: ibra 

Latta H'aftiidiota ehe si frbetbiti: » 

Ud Alcro apibliito che ‘$i Ta "l'hai 
deportazione consiste, rd dins cliu questà pe) 
sia apngualo, poten do l'espatziamanio pes g: 
Ani misere (un vamtaggio. reale, ;upa speci. fi 
prresuo, per altri investe uno: dei più Metil 
formanti; di poco peso pel celiba , chel" 
‘voglie con indifferenza è spedsi don ‘giola; + 
pre l'uomo che mon fa -viuedhi ii der 
| d'affetto; è gravisiunnà, si’aggionge, 
che, mon ostante le sue colpe, nutre 
sentijueati di allezione per la Vatris,; per tà 
famiglia, che ha moglie, figli, genitori. 

Quest ineguaglianza esiste ri sob 
num essio essa del pari « forte saaggiore i 
lutto le aftre pene? oi 

Attra cus è la catoere per tl uomo ricvo, 
Avvetto sj rotuodi suoi e di mi quafthe: 
Him sh 


biro, sa 4 
"lie tici Usi peer 
multe pel signore, altra pel contadino. Allrò 


è la pena, chi hm, sotuimenti 
d'onore; altro per chi non ne hu: 


cormegiamento all'emigrazione uni 
feha che costringe un worno a peroorrerà 
perciò au primo'stadio di separazione cellu 
lare ed 9 vivere poi per sempre loutamo dallà 

dustretto nl lavoro. i 
petuità della deportazione, soggium 
è Woppo prave v sconvolge tnttà 
penale , non dovendovi essere ché 

una sole pena perpetua. 

A tale, obbiezione si può rispondere che ti 
deporta:ivne vunl essere stabilita uvn pet 
ogni delitto, non per ogni persone, us pet 
tutti coloro la cui. presenza è d'incosantà 
pericolu pei cittadmi, ed ai quali è per coni 
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en de a n fi 


| “Ma 'pdi ch’ sl'pobbtie setriiuvtiro 
che la seportazione mon sia ed 


Lrrà 

iù 

nella “di ice 
cate acero 


pinta’, ‘el Ilitamò sufi atrata 

 Fegolemetiti ‘perdonate | citeltario + 

‘occorrente, nò si gettano quiui tti 
Ataf di “fotto ‘stessi. Non ed 


ci 1 Sp a mig ir 
A i , 
suppellettili ;- pedvviigioni, istromenti. pira 
Siarii, istalbesione. costosa, continue corruni- 
cazioni colla patria e simili. Ora, prigioni per 
prigioni; inve vile meglio averle in patria è, 
"bo ito det emi 
ani lè una questione di A 
otisi'méa piste sbirdinata ed'ana di 


Seguenza giusto @ cnversaute di minacciare | » 


precisamente una penh perpetua. 
li è fispondere poi wi bi- 

sogni della difesa sociale che si vaole atloni 

taddto, « per sumpro, colui, Ja cui condottà 

nou promette per l'uvsaaife uulla di rassi» 

curante, 

Ai diversa gr 
ragno del resto la 


na. 

Vi ba poi chi sustiete che la deportazione, 
auzichè rispondere si principali. scopi 
pena, li disconosca. L'espiazione, si di 

iò gran numero dei casi ; l'inti- 
lusoria per tutti coloro che per 
lanze non temono un lungo 
Viaggio © la conseguente espatriazione, L 
a0enda è più problematica ancora per la man- 
canza di quelle inisure che nella carcere sogu 
adoperate. per condurre alla ritlessione mi al 
pentimento. 

Vo credo di sver già dimostrato il contra- 
rio, © uni liniterà al uggiuogere che il prin- 
cipalissimo scopo dilla difesa sociale , rag- 
piuugcudosi più che iusi con la deportazione, 


———_ ——_———_— 
bnegatione © 


‘abmegazione mon è virtà rgavta mi ge 
novesi. L'eredità del Chiossone sarà sccettara 
senza benefizio d'inventario de' suoi cobcit 
tadini 

Del resto troppo lungo sarebbe -l'emmme 
vare tutto ciò che il dottor Omobono feca 
per alleviaté la ‘misirie dè duoi simili, An- 
che nel 1866 e mal 67 il cholera ba 
uaccioso alle porte di Genova, ed il Chios. 


ora questo compito di 
” 


pini 

Quiatite iskrie cofortate | E quanido dico pet 
gretamenie, s'iniénde ch'egli credéva di ope! 
Fare iu ui guisa, ma la voce della graGiidin 
rompeva il segreto, ed oggi salla lossba de 
povero Chiosione quella voce 40850 poianto; 
inumansa, superiore a fabio, le gare dei. par! 
dii. Î 

Chi detta: questi: disadorai cenni ‘nos 
camessinlo «di persona: il Chiessone ; ‘ma’ 


quegli abitanti. 

A ciò si risponde che uo buon siste 
deportazione non sere essere mu uuniciti 
coatto in puase nbifato da pente unests + ©1a 
ogni libertà. 

Il luogo di deportazione Vuvl essere su: 
più che si può dimbitato 6 la cerchia della 
Colonia ristretta, come del tatto parlerò: su 


cou la pairia e potrebbe venirci disputata ‘ed 
anche tolta, 


tutti, che le urti lo lettàre auiaimo sunc:- 
vamente, dobbiazio rendere omaggia sila puo. 
ora di un uomo il quale dimostrò fanno 
samente che la mente-ed il cuore; ph smi 

ali © Je il unirsi in puo 


genial vintà civili 
dell'atinità. L'dsenipio fe fa mia 
che la deli ‘ne 


tetti 


1 


Î 
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strelia.loro posizione, da siimelare lo brame 
dei belliguranti. Le guerre, del' resto, seno 
oggimai così spiccio, che wii cilinia lontana 
potralbe sppretdere ch'è stata tomclesa prima 
u cda ol'enampie dina 

invoca da ultimo l' berra, 
mi cossa abbiamo gil'8ino” gl'isconvonienti 
2 3 doti notti ia quello cloni, dipesaro 
non 


istriani age 


la si vaole desti: 
Del resto, l'soempio delle altre nazioni è 
da consultarsi, ma non deve servirci di unicà 


® trancese, 
pario è ancora bella e grande, scartiame 
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squadra composta dell 
a devoto rivolgo a Cartapna per 
ai vi È 

uelere, nella gravi codizioni io coi vor 


operazioni d' 
del governo doveva 
aver luogo al iramontare del sole del giorno 17 


quanto vi fu d umproveido e di immorale, è | della 


tfoveremo cle la deportazione purgata dal 
vizi, che l'esp: rienza altri ha rivelati, contor- 
uiala dalle precsuzioni che questa stessa espo- 
rienza e la tagiono ci saggariocono, è la pena 
la più utile ed «fficace, 
A. Dx Fonsera. 

—————_—___ 
IL CONGRESSO DEI GIORNALI TEDESCHI 


H 47, 48 € 19 agosto ha avato luogo sd 
Araburgo l'8 Congresso dei giornalisti tede- 
achi che vi si sono trovati riuniti in numero 
di oltre un centinsio rappresentando 143 


giornali. 

ll Congresso ha deciso, fra le altre cose, 
gi non enirare è discare sl progetto di 
legge relativo “ila stampa sottoposto dal go- 
verno prussiono al Reichstag e di formolare 
la sus convin.ione bene stabilita che la di- 
acassione d'un progetto di quel genere deve 
avere per base il sistema elaborato dal 6° e 
© Congresso dii giornalisti. Quindi l'Assem- 
blea si è occupata delle mumerose lagnanze 
elevato da lungo tempo le vere estor- 
sioni delle ageu.ie telegrafiche colla spedi- 
sione di latgl dispacci costosissimi mal re- 
datti e spesso allatto privi d'interesse reale 
per la stampa cd almeno abbastanza poco im- 
portanti da nou meritare gli onori e le spese 
del fo. 


Da alcuni anni ii Congresso dei gioraalisti 
certa d’istituire un ufficio telegrafico per la 
stampa germanica che metterebbe fine a di 
tnili abusi, ma non è ancora riuscito a que- 
sto scopo. Questa volta il dott. Stein di Posen 
presaniò un progetto e diverse proposte e 
vene volato un credito di 300 talleri, la 
creazione d' un ufficio a Berlino per dirigere 
i lavori preparatorii nominando una nuova 
Commissione esecutiva. 

Amburgo vonce scelta come residenza del- 
l'Associazione, lufine il Congresso adottò la 
seguente risolazione proposta dal sig. Guido 
Weiss: 

«Il Congresso dei giornalisti tedeschi ri- 
conosce ch'è un dovere di onore per tutta 
fn stampa ermanica di non prestarsi alla 
pobblicazione di annonsi medicinali , rndu- 
striali, comuerciali, ecc. che siano di nstura 
da offendere il padore pabblico. » 


e __ 
I PROTESTANTI IN GERMANIA 


La nettima Assemblea dell'Associazione dei 
protestanti ha , contraria» 
mente alla derisione della conferenza pasto- 
rale Interans-or‘odossa, che fl matrimonio ci- 
vile nom compr:melte mencmemente gl'inte. 
ressi della Chiesa, » ch'esso è un'istituzione 
necessaria atio Stato. Prima di separarsi, l’As- 
sociazione ha, nella sun seduta del 14 sgosto, 
formelsto nella ribeltticte seguente sicune 
tesi concernenti ls cressione di uo'organicra- 
zione ecclesizcticà comune a tale le chiese 
protestanti » 

4° La parrocchia forma la base della costi 
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sventola sui bastimenti e nelle batterio degl'in- 
Sala può a prima gionta capire quali siano 


— —___ 
ISANTI SPOGLIATI 


Ci scrivono da Penne (Abruzzi) 28 agosto: 


Rocovi an fattarello, del quale vi guarentisco 
l'antenticità, avvenuto il giorno 84 corrente, in 
un villaggio denominato Roccafinadamo , poca di- 
stanie da questa ciuà. Doveva quivi calebrarii, 
desio giorno, la festa di Santa Filomena, e già 
l'antrià di pebblicasiremsa il 
messo per la 0, i facehi 
seat mete, nre che tto 


Fri 
dA 
i 


| 
bet 


i 
} 


s 
| 
Î 


N 
Hi 
Ù 
i 


h 
ti 


1 
LI 
$ 


alla a me che la stampa onesta Ù 
. tiberale dala Nino nd cedoparsi di 
Mir | coleeti tratativi che i borbonici fano La 
una, nb Già nelle previncio. Non si deve credere di # Lean 
i regiria: pipa gilera Sortana od abilità JI 2 Pantano può 
ai ade Sito” dl arch deci PI, mo 
b " x n 
tare | droni del amministrazione d'une cit i | credibe i rimetti mito "it rt 
ira 10 mil abitanti, men lo i deve perderà inci 
L'autorità ola 
adito mic qui cn mi | NOTIZIE ESTERE 
agita del perecra pal cisea riad A niemoo i 
ome pubblica. renderete un Goerrioe 
servizio alla cons libero, se. lare udire [che Miciato genotipo 
l'atrio vtr vc pi cosigiore sp : 
amici dell'ordine e dalla libertà astare ani 
€ non logorare in screvi intestini le forsp 


CORRISPONDENZE ITALIANE Lilo fa Ea isrionna 
= messa fuori da qualche giornale che Î can 

Bani, 96 egosto. — Mi sesmbea tutt'altro | eleggere, come di metodo, parte della Dopo» | de Chambord sin 2d adottare il pi». 
che inulile il richiamare l'attenzione voetra | tazione provinciale per l'anno amministrative preenigzini Per metter fine ala 
e della stampa liberale. di costì su ciò che op «SF 


accade in questa che é tra le più cospicue 
cità delle provincie meridimali. n 
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Bari dal 4861 ha quasi ala eun fi racco a ess è che sito 
popolazione, s*è ce ripalita a SRI mlt 
nella parte vecchia (quantunque sotto questo | del L'Ordre afferma sel modo più poriivo cha 
ehe | punto di vista assai rimanga da fare) le cai 1I conte de Chimbord ha di Pubblicare 
strade farono rimesse a nuovo, va spingendo ma cuanifesto estremamente scoeetento. Tati 
Sapio geni pe pil Rae 1 doge de quo Lc 
Pesio e: o cena da i 
duo grandiosi edifici, uno meno ballo ove ri- casa di » Serino a 
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La crecbrito rapidità delle Gitiunickzioni umsent #' vantaggio e l'intedesse degli annunzi ln un Gioraale 
cho ha molti lettori, In Fradota, in Inghilterra o negli Stati Uaili riescono ormai anto: indispensabili at 
produttori quanto ai consumatori. 

Tulle lo industrie hanno -maggiofe o minore bisogno di essere conosciute per fissare l'allenzione o. per 
esser bon valutate: ‘viaggiatore ‘darà por certo la preferenza a quel. giornale chè: moglie lo guide nelle 
suo ricorehe, sottitninistrandogii maggior copia di annunzi. Tutte le professioni, tutte le arti'dbtiratifàio 
fl concorso del pubblico per prosperare più rapidamente, ei 1 merso-migliere per. raggiuagero. questo 
scopo è al certo la pubblicità. Può dirsi che gli annunzi uei giornali sono una insegne permanente .che 
a lungo andaro si osserva e si legge, e titolte industrie fialime ed estero troverebbero ficile smercio, 
dove fossero conosciute per mezzo di ’anpunzi. . 

Nessuno nega l'utilità o la necestiià degli annuazi; il pubblico li desidera, e nondimeno coloro che 
dovrebbero credorsi più interessati a promuoverlì, dimestrano la più grande indecisione ed indifferonza. 
Lè spese‘ dinserzione sono certo di pochissima imporlarza in confronto dei vantaggi che no ridotidano. 
Quanti stabilimenti non devono agli annunzi. la loro. prosperità ? 

In un centro imporianlissimo aiccome è quello: di Roma, non potrebbe accadeto tliversamente. Gli m- 
uunzi vi devono prendere grande sviluppo, giàcchà sarebbe un danno pel produltore © pel consumatore 
la noncur? di tale mezzo semplice ed-eflicace. Si sa infatti che pel venditore non basta ch'egli ubbia 
tali © talî altri articoli, fà d'aopo ancora che il pubblico lo sappia, nello stesso moto che per procurarsi 
quelli di cui s'abbisogua, è puro necessario sapere dove si trovano. 

la tal caso il miglior mezzo di soddisfare © gti “ni © gli altri sta mell'annunzio di un Giornale, ed è 
per questo molivo che l'Opinione concorre nell'interesso di tutte le industrie e che prende sviluppo quella 
degli annunzi. Chiaro si rende che volendo pubblicaro un avviso sia per affito di case, per vendita di 
mercanzio, per domanda ed offerta d'impiego, che per vendita o compra di qualsiasi oggetto, l'inserzione 
in un Giornale come l'Opinione, diffuso sia all'inierno che all'estoro; detto da ogni classe di Persone, è 
il miglior mezzo per raggiungere l'intento. 
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Inserzioni in terza pag. dopo la Mrma del Gorente . | . |.) . 
» Corpo del Giornale quando sone accettate dalla Medazione . » 
NB. Per più pubblicazioni di (ersa pagina della stessa inserzione l'Agenzia accorderà dogli sodoti da 
convenirsi. 
La medesima Agenzia di Pubblicità s’incarica di assumere Ammunzi ed Inserzioni commerciali per 
totti gli altri Giornali Italiani doi quali spedirà l'elenco a chi ne fa richiesta, indicando i prezzi che 
saranno modicissimi. 
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